
II consumo di suolo? Se si programma, si risparmia
al 2006, secondo i dati Ispra, in Italia è

Li in costante crescita il consumo di
suolo. Un trend che rende il nostro Paese
tra i meno efficienti dell'Ue e che impedi-
sce la creazione di servizi eco sistemici per
oltre g miliardi di euro l'anno.
Una soluzione per ridurre l'incidenza di
questo problema, che oltre ai danni eco-
nomici causa anche impatti negativi a li-
vello ambientale, ci sarebbe. Si tratta del-
l'edilizia «brownfield», che prevede la ri-
qualificazione e la costruzione di nuovi
edifici su siti già esistenti e che, a differen-
za del «greenfield», dove si opera su terre-
ni vergini, evita di consumare nuovo suo-
lo. Le criticità, tuttavia, non mancano e so-
no state evidenziate durante un incontro,
organizzato da Gse Italia — filiale della
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multinazionale francese di costruzioni
Gse — per sensibilizzare le istituzioni sul-
la necessità di supportare un'edilizia so-
stenibile. «Il contesto normativo ha sì li-
mitato fortemente il "greenfield", ma non
ha agevolato il "brownfield" — spiega Va-
lentino Chiarparin, country manager di
Gse Italia —. E qui arriviamo a una que-
stione delicata: i Comuni e gli enti non so-
no allineati, ci sono discrezionalità che
non fanno altro che allungare i tempi.
Quello che chiediamo è individuare una
regia unica che renda i procedimenti stan-
dardizzati e armonizzati».
I tempi lunghi, oltre aimpattare sull'avan-
zamento dei lavori, incidono anche sulle
finanze delle imprese. «Costruire su un si-
to già esistente è già di per sé più costoso,

perché vanno aggiunti i costi di riqualifi-
cazione e bonifica del terreno. Ci sono pe-
rò anche costi indiretti, perché tenere fer-
mi capitali comporta una generazione di
interessi che possono arrivare fino a centi-
naia di migliaia di euro», dice Antonio
Guarascio, managing director di Con-
fluence, società del gruppo Gse.
Una soluzione? Programmare, come ha
fatto la Francia con la legge Zan, Zero Arti-
ficialisatiòn Nette, «che si è data obiettivi
chiari: dimezzare il consumo del suolo en-
tro il 2035, azzerarlo entro il 205o. L'Italia
non ha ancora un orizzonte chiaro, anche
se ci sono Paesi ancora più indietro rispet-
to a noi», conclude Guarascio.
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